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Venerdi 1 settembre 2017, alle 19.30

I resti di pasto e non solo. Cosa mangiavano i sardi nel medioevo? La ricostruzione
dell’alimentazione nella Sardegna medievale passa attraverso reperti e documenti davvero
originali. Venerdi 1 settembre 2017, alle 19.30, nella Sala Conferenze del Museo Nazionale
Archeologico ed Etnografico “Giovanni Antonio Sanna” di Sassari, Alessandra Deiana, Esperta di
archeobotanica dell’Universita di Sassari, presenta la conferenza “L’alimentazione vegetale nella
Sardegna medievale: il contributo dell’archeobotanica’.

La studiosa concentrera il suo intervento sui resti vegetali per far conoscere le specie che
popolavano la Sardegna medievale e che erano utilizzate dall’uomo per I’alimentazione di tutti i
giorni. L’obiettivo ¢ quello spiegare in cosa consiste il contributo fornito dall’archeobotanica e
illustrare in quale modalita, da questo ramo dell’archeologia, si riescano a ricavare importanti
informazioni sull’alimentazione nel mondo medievale, utilizzando anche 1 resti di pasto e non solo

le informazioni contenute nei documenti scritti.



